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il Medio Oriente 
La violenta « eruzione » ci

priota ha posto in ombra, 
nei giorni scorsi, gli avveni
menti riguardanti un'altra 
area bagnata dallo stesso 
mare Mediterraneo, e non 
meno esposta a gravi crisi ri
correnti, tragiche per le po
polazioni locali e pericolose 
per la pace mondiale: ci ri
feriamo al Medio Oriente. 

Voci in parte confermate, 
in parte contraddette da fat
ti di segno opposto, corrono 
su una prossima ripresa del
la mediazione Kissinger. Il 
giornale israeliano Hamish-
mar ha attribuito al segreta
rio di Stato americano que
sta frase, detta il mese scor
so al suo collega Ygal Allon: 
« Israele dovrà negoziare una 
sistemazione ad interim con 
la Giordania ». Queste pa
role dovrebbero significare, 
in sostanza, che gli USA (o 
comunque Kissinger perso
nalmente) sono favorevoli a 
un accordo per il reciproco 
sganciamento delle forze 
israeliane e giordane sulle 
due rive del fiume che le 
separa, accordo simile a 
quelli raggiunti fra II Cairo, 
Tel Aviv e Damasco. 

Il settimanale egiziano 
Akhbar El Yom si è spinto 
ancora più in là, fino a pre
vedere il lancio, entro il me
se prossimo, di una nuova 
iniziativa politico-diplomatica 
su larga scala, da parte di 
Kissinger, per una rapida so
luzione del conflitto arabo-
israeliano, e quindi non so
lo per un accordo parziale 
e provvisorio fra la Giorda
nia e Israele. Secondo il set
timanale, Kissinger dovrebbe 
recarsi « fra breve » nelle 
principali capitali mediorien
tali, per riprendere a tes
sere la tela lasciata a metà. 

Le visite a Washington di 
re Hussein e del ministro 
degli Esteri egiziano Fahmi 
(che si prolungano da molti 
giorni) e quella di Arafat a 
Mosca (conclusasi con l'aper
tura nella capitale sovietica 
di un ufficio di rappresen
tanza dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na) concorrono a rafforzare 
la previsione di una ripresa 
della trattativa, ' alla quale 
potrebbe finalmente parteci
pare anche la Resistenza pa
lestinese. Ma vi sono anche 
dichiarazioni e fatti inquie
tanti che fanno temere, in-

PERES: nessun accor
do parziale con la 
Giordania 

vece, una riacutizzarsi della 
crisi e forse perfino il pe
ricolo di un nuovo conflitto. 

Innanzitutto vi sono le di
chiarazioni del ministro della 
Difesa israeliano Peres, se
condo cui il governo di Tel 
Aviv non ha ancora preso 
alcuna decisione circa i ne
goziati con la Giordania, e 
quelle del primo ministro Ra-
bin, che ha ribadito l'osti
lità israeliana a un accordo 
con re Hussein per la sepa
razione delle truppe, al qua
le viene invece preferita 
« una sistemazione globale, 
in una fase sola >. Ma que
ste sono in fondo soltanto 
parole, che potrebbero non 
destare eccessivi timori, se 
non fossero accompagnate da 
fatti assai più allarmanti. 

Da molti giorni, gli aerei 
israeliani sorvolano e bom
bardano il Libano meridio
nale. Navi da guerra israe
liane hanno cannoneggiato il 
campo profughi di Rascidiah, 
presso Tiro. Preparativi feb
brili, che di per sé creano 
lina psicosi bellica, sono in 
corso in Israele per « grandi 
manovre » da tenersi in da
ta imprecisata. Specialisti 

ASSAD: teme un at
tacco israeliano contro 
la Siria 

dell'industria e dei traspor
ti, studenti universitari e me
di sono stati mobilitati per 
rimettere in efficienza mez
zi militari, fortificazioni, stra
de. Migliaia di riservisti sono 
stati richiamati alle armi. 
Truppe sono state ammassa
te nel Sinai, sul Golan e lun
go il confine con il Libano. 

In breve: Israele è stata 
messa ancora una volta sul 
piede di guerra, con il pre
testo di saggiare le capacità 
« difensive » del paese, ma 
con quali reali intenzioni, 
nessuno può dirlo con certez
za. Il presidente egiziano Sa-
dat non ha voluto prendere 
gli israeliani sul serio, e ha 
affermato che i preparativi 
sono soltanto < una semplice 
esibizione di forza ad uso in
terno », aggiungendo tutta
via: « Noi ci stiamo prepa
rando così come loro si stan
no preparando ». Assai più 
preoccupate le reazioni del 
governo siriano, che ha e-
splicitamente accusato Israe
le di preparare una nuova 
aggressione. 

Alcuni osservatori arabi te
mono che i « falchi » israe
liani possano compiere gesti 
avventati, nella speranza di 
poter sfruttare eventuali in
certezze di linea americane, 
dovute sia alla crisi di Cipro 
e quindi della NATO, sia al 
cambiamento della guardia 
alla Casa Bianca, con l'asce
sa al potere negli USA di 
un uomo a cui si attribuisco
no fortissime simpatie per 
Israele, in contraddizione 
con il relativo « filo-arabi
smo » a cui Nixon si era con
vertito. L'influente giornale 
libanese L'Orient-Le Jour lo 
ha scritto con parole dure: 
si teme < che Ford allontani 
l'America dalla via della ra
gione, per riportarla sulla via 
dell'avventura ». E' proba
bilmente un giudizio emoti
vo .poiché gli orientamenti 
personali di Ford trovano 
un limite serio nell'interesse 
statale americano all'amici
zia con l'Egitto, con l'Arabia 
Saudita e con la stessa Si
ria. Una cosa è certa: il con
flitto arabo-israeliano, per il 
momento sedato, attende una 
soluzione politica definitiva, 
in mancanza della quale una 
ripresa degli scontri è sem
pre possibile e paventabile. 

Arminio Savioli 

Si estende in tutta la Grecia la protesta contro Washington 

Atene accusa gli USA di avere 
appoggiato T intervento turco 

Generale consenso per l'uscita dalla NATO con il rifiuto di Karamaniis di incontrarsi con Ford - Proseguono le manifestazioni 
al grido di «Fuori gli americani!» - Andrea Papandreu accusa il governo americano di «cinismo» - Il ministro degli esteri 
jugoslavo Minic porta al premier greco un messaggio del presidente Tito - Parigi offre carri armati, aerei e navi da guerra 

ATENE, 17 
Con lo sganciamento mili

tare dalla NATO, e il secco 
rifiuto di recarsi a Washing
ton per incontrarsi con Ford, 
Karamaniis ha iniziato una 
nuova politica che raccoglie 
i consensi di tutti 1 gruppi 
politici, della popolazione e 
perfino delle forze armate. 

Dalla destra alla sinistro, 
si reclama una politica este
ra sganciata dalle pressioni 
americane, che respinga gli 
Interventi diretti degli Stati 
Uniti e del Pentagono negli 
affari Interni greci. Oggi 11 
giornale Athinahi scrive a 
grossi titoli: « Americani fate 
le valigie ». Le manifestazio
ni di strada, pur proibite dal
la legge marziale ancora in 
vigore, sono continuate Ieri 
sera ed oggi ad Atene, Salo
nicco ed Heraklion (In que
sta città stasera circa 20 mi
la persone sono sfilate per 
le strade) e tutte hanno 
un obiettivo solo: reclama
re «la fine della presen
za americana In Grecia». I 
cartelli « Kissinger assassino l 
Fuori gli americani! Via le 
mani turche da Cipro! » re
stano da giorni in evidenza 
davanti agli uffici e alla re
sidenza di Karamaniis. Un'au
to americana è stata data al
le fiamme. La sorte delle set
te basi americane In Grecia 
resta Incerta. Il governo non 
ha fatto ancora conoscere le 
sue intenzioni, se cioè proce
derà alla revisione degli ac
cordi contratti con gli Stati 
Uniti dai regimi militari o se 
li denuncerà. 

Andreas Papandreu, che per 
anni ha denunciato io «stra
potere americano », appena 
rientrato in Grecia, accolto 
da manifestazioni calorose di 
numerosi simpatizzanti, ha 
reso omaggio a coloro « che 
per 7 anni hanno lottato con
tro la giunta di ispirazione 
americana» e ha aggiunto 
che torna In patria in un mo
mento cruciale. 

« Siamo pieni di indignazio
ne — ha detto — per il trat-

Reazioni internazionali agl i avvenimenti di Cipro 

Siria e Jugoslavia definiscono 
«aggressione» l'intervento turco 

Critiche del giornale egiziano « Al Abram » — Il « New York Times » afferma che 
si tratta di « una conquista intollerabile » che gli USA non dovrebbero « sopportare » 

BELGRADO, 17 
Al termine della visita del 

presidente Assad è stato di
ramato a Belgrado un co
municato congiunto siro-ju-
goslavo nel quale la Siria e 
la Jugoslavia « condannano la 
brutale aggressione contro la 
Repubblica indipendente e 
non allineata di Cipro e l'at
tacco contro il governo le
gittimo del presidente Maka-
rios». 

Il comunicato dichiara che 
la soluzione del conflitto ci
priota dovrebbe «basarsi sul 
mantenimento della indipen
denza, della sovranità e del 
l'integrità della Repubblica di 
Cipro, sul mantenimento del 
BUO governo legittimo e sul
l'eliminazione delle basi e 
forze straniere dal suo ter
ritorio ». 

In merito alla situazione 
nel Medio Oriente il comu
nicato dichiara che Israele si 
abbandona a « minacce e pre
parativi guerrafondai» e con 
tinua «la sua politica di ag
gressione e di espansione». 
Il comunicato chiede « l'ur
gente applicazione della riso
luzione 338 del Consiglio di 
Sicurezza e delle altre riso
luzioni dell'ONU sul Medio 
Oriente». 

• • • 
IL CAIRO. 17 

H giornale egiziano Al Ah-
ram oggi accusa la Turchia 
di aver fatto deteriorare la 
crisi cipriota intensificanJo le 
sue operazioni militari sul 
l'isola. 

n giornale afferma che la 
opinione pubblica egiziana al 
l'inizio ha seguito con sim

patia l'intervento turco a Ci
pro in quanto si pensava che 
esso «avrebbe determinato la 
caduta del regime militare 
greco e dei capi del colpo di 
Stato cipriota che rovescia
rono il governo legale del 
l'arcivescovo Makarios ». 

« n prolungato 'ntervento 
militare turco però — os
serva Al Ahram — ostacola 
una soluzione pacifica e ag
grava persino la crisi...». 

«Non esiste altra via di 
uscita a questa situazione di 
stallo se non tramite nego

ziati pacifici fra tutte le parti 
interessate ». 

• • • 
NEW YORK, 17 

In un editoriale odierno, il 
New York Times definisce 
l'intervento , turco a Cipro 
« una conquista intollerabile » 
ed afferma che gli Stati Uniti 
non dovrebbero « sopportar
la » perchè a potrebbe creare 
una delle più esplosive fron
tiere sulla terra». 

« Accettare la aggressione 
turca come un fatto compiuto 
significherebbe favorire un 

periodo indefinito di spargi
mento di sangue sull'isola col 
rischio di far crollare il si
stema di sicurezza dell'Occi
dente nel Mediterraneo orien
tale»», scrive il giornale. 

«Ciò che è certo — pro
segue il giornale — è che 
Washington non può permet
tersi semplicemente di se
gnare il passo e attendere 
che la polvere si diradi a 
Cipro. E* troppo grande il 
pericolo che la Grecia sia 
perduta come alleata e che la 
alleanza della NATO crolli». 

Perchè ne è essa stessa responsabile 

La «Pravda»: la NATO non 
può risolvere la crisi di Cipro 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 17 
La Pravda di stamane pub

blica un primo, cauto com
mento alla decisione della 
Grecia di ritirarsi dal dispo
sitivo militare della NATO. 
L'organo centrale del PCUS 
sottolinea in primo luogo che 
la dichiarazione del ministro 
degli esteri greco Mavros se
condo la quale «per la Grecia 
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la NATO non esiste più» non 
fornisce alcun sostegno alle 
speranze di certi circoli atlan
tici che Atene possa presto 
rivedere la sua posizione. 

Per quanto riguarda il vero 
significato della decisione gre
ca, a giudizio della Pravda 
esso è più politico che mili
tare. «La Grecia, la quale, co
me la Francia, ha lasciato la 
organizzazione militare del 
blocco — scrive il quotidia
no sovietico — ha conferma
to senza equivoci che dei 
membri della NATO non pre
stano più fede agli obiettivi 
ed al compiti dell'alleanza. 
D'altra parte ci si persuade 
sempre più che questo bloc
co, nato dalla guerra fredda, 
che raggruppa le forze più 
aggressive e bellicose del mi
litarismo e della reazione, non 
ha alcun futuro». 

Il vero carattere della 
NATO, rileva ancora la Prav
da, è stato dimostrato dall'av
ventura cipriota «scatenata 
dai suol maneggioni». Tale 
avventura «ha sconfessato an
cora una volta le demagogi
che e fallaci pretese che il 
blocco nordatlantico sarebbe 
un garante della pace e della 
sicurezza». 

Per questa ragione tra l'al
tro. si rileva a Mosca, l'URSS 
ritiene che una soluzione del 
problema cipriota non può 
essere trovata per mezzo di 
negoziati nel quadro della 
NATO, ma soltanto applican
do strettamente le risoluzio
ni dell'ONU. «Il sistema vi
zioso che consiste nell'adotta-
re decisioni su Cipro nel cer
chio ristretto della NATO — 

ha dichiarato l'altro giorno al 
consiglio di sicurezza il de
legato sovietico Malik — de
ve essere sostituito da un si
stema più efficace e più si
curo di garanzie intemazio
nali capaci di assicurare l'in
dipendenza, la sovranità e la 
integrità territoriale della re
pubblica di Cipro». 

Romolo Caccavale 

Accolto da Sadat 

Improvvisa 
visita 

di Gheddafi 
in Egitto 

IL CAIRO. 17 
Improvvisa visita del presi

dente libico in Egitto, evidente
mente nel tentativo di superare 
i contrasti e le divergenze fra 
i due Paesi die si sono appro
fonditi nelle ultime settimane. 
Gheddafi è giunto questa sera 
ad Alessandria, dove è stato 
accolto dal presidente egiziano 
Sadat e dal presidente degli 
Emirati Arabi Uniti, sceicco 
Zayed Ben Sultan. Sembra an
zi che sia stato proprio que
st'ultimo a svolgere opera di 
mediazione, inducendo Sadat ad 
invitare il collega libico in 
Egitto. L'agenzia «MEN» ha 
confermato l'arrivo di Ghed
dafi. senza fornire particolari. 

tamento ricevuto dal nostri 
cosiddetti alleati, per il cini
smo di Washington che, do
po aver trasformato il nostro 
paese in una base militare 
per giovfire al suol interessi 
nel Mediterraneo orientale, 
ha progettato l'attacco con
tro Cipro, la sua spartizione 
e la nostra umiliazione na
zionale ». Il popolo greco — 
ha aggiunto — è indignato 
perché vi sono stati ufficiali 
greci «che non soltanto han
no oppresso 11 popolo per 7 
anni ma hanno sistematica
mente indebolito le forze ar
mate e ciecamente servito 
Interessi stranieri ». 

Papandreu ha rilevato la 
necessità di una epurazione 
radicale dell'esercito affin
ché questo diventi « l'eserol-
to del popolo e non più quel
lo delle alleanze e degli Inte
ressi stranieri»; ha accusa
to 11 «capitalismo straniero 
di avere asservito il paese per 
il maggior beneficio degli Sta
ti Uniti e dell'Europa occiden
tale » e ha concluso dicendo 
di essere tornato in patria 
« per contribuire alla lotta del 
popolo e consolidare la sovra
nità popolare». 

L'appoggio di un vasto 
schieramento politico alle po
sizioni di indipendenza nazio
nale di Karamaniis ha susci
tato voci di un prossimo in
gresso nel governo di Papan
dreu e della sinistra. 

La politica estera di Ka
ramaniis di «chiusura» agli 
americani comporta natural
mente anche uno spostamen
to della Grecia verso I vicini 
Paesi Balcanici per una serie 
di contatti più stretti. 

Stamane è giunto ad Ate
ne 11 ministro degli esteri 
jugoslavo Milos Minic, invia
to da Tito per colloqui con 
Karamaniis. Minic è latore 
di un messaggio personale del 
maresciallo al primo ministro 
greco. Egli proseguirà doma
ni per Ankara. 

Gli osservatori diplomatici 
ritengono che. per ottenere la 
politica di distacco della Gre
cia dalla NATO, Tito potreb
be aver proposto ad Atene un 
patto di non aggressione e di 
sicurezza alle frontiere. 

Milos Minic ha avuto un 
colloquio di oltre un'ora con 
Karamaniis. 

Prima dell'incontro Minlc-
Karamanlls. c'era stato un 
colloquio tra il primo mini
stro greco e l'ambasciatore 
americano Henry Tasca (di 
cui i greci hanno già chiesto 
il richiamo accusandolo di fi
lo-fascismo). 

Sul contenuto del colloquio 
non si hanno notizie ufficia
li, ma stando ad alcune Indi
screzioni, l'ambasciata ameri
cana sarebbe « estremamente 
dispiaciuta » per le dimostra
zioni anti-USA in corso in 
tutta la Grecia. Va inoltre 
notato che nel chiaro intento 
di sottolineare l'indipenden
za di Atene da Washington, 
la radio greca ha ripetuta
mente informato gli ascolta
tori, ieri e stamane, del rifiu
to opposto da Karamaniis al
l'invito del presidente Pord 
per una visita a Washington. 

Dure critiche agli Stati Uni
ti sono state rivolte anche 
dall'ambasciatore greco al-
l'ONU Denis Carayannis. Ri
spondendo a domande dei 
giornalisti. Carayannis ha de
finito « presuntuoso » il ruo
lo di mediazione che ora gli 
USA cercano di esercitare, 
dopo aver lasciato che i tur
chi occupassero un terzo di 
Cipro. «Non solo in Grecia, 
ma più in generale in Euro
pa — ha aggiunto — è diffu
sa la sensazione che gli Sta
ti Uniti avrebbero potuto im
pedire quanto è accaduto, se 
avessero agito prima». L'opi
nione pubblica greca — ha 
proseguito — è «sconvolta» 
per il comportamento statu
nitense davanti alla crisi ci
priota. Un altro diplomatico 
greco ha detto che la Grecia 
è rimasta cosi delusa dell'at
teggiamento di Washington. 
che potrebbe essere «inevita
bile» uno spostamento del 
paese verso l'Unione Sovieti
ca. « nel prossimi mesi ». 

Certo è l'orientamento di 
Karamaniis verso la Francia. 
che non a caso ha assunto un 
atteggiamento anti-turco. E* 
nota del resto l'amicizia per
sonale fra-il premier greco 
e il presidente francese. Pa
rigi ha già offerto alla Grecia 
cento carri armati. 50 «Mi
n g e » e dodici piccole navi 
da g u e m lanciamissili. -* 
. Per quanto riguarda le pro
spettive di una ripresa dei 
colloqui di Ginevn su Cipro, 
esse appaiono estremamente 
remote. Karamaniis ha det
to: «Sarebbe ingenuo per 
chiunque pensare che la Gre
cia sia disposta a partecipa
re a tnttative sotto la pres
sione dell'invasione turca di 
Cipro ». 

La Grecia. Insomma, ferita 
profondamente dagli avveni
menti di Cipro e dall'atteggia
mento americano, sta cercan
do nuove strade, nuove ami
cizie, nuove alleanze. E. nel 
frattempo, si barrica dietro 
un rifiuto. La parola « ochi ». 
che in greco vuol dire « no », 
e che è diventata un simbolo 
di fierezza nazionale da quan
do fu usata per respingere 
l'ultimatum di Mussolini nel 
1940, campeggia su molti gior
nali. Il quotidiano del pome
riggio Ta ffea scrive: « Dicia
mo il nostro «ochl» a Pord, 
a Kissinger, alla NATO, alla 
ripresa del negoziati di Gine
vra, alla sottomissione della 
Grecia agli interessi stranie
ri». 

La calorosa accoglienza riservata dalla folla ad Andreas Papandreu rientrato dall'esilio 

Approvando una mozione della Francia 

Il Consiglio di Sicurezza 
ha condannato la Turchia 
L'URSS si è astenuta - Aspro scontro verbale fra i rappresentanti 
di Parigi e di Ankara - Malik insiste per un'iniziativa dell'ONU 

NEW YORK, 17. 
Il Consiglio di Sicurezza 

dell'ONU ha approvato una 
risoluzione francese su Ci
pro che «disapprova formal
mente le azioni militari uni
laterali intraprese contro la 
repubblica di Cipro» e invi
ta immediatamente le parti 
a riprendere senza indugio 1 
negoziati in uno spirito di 
cooperazione costruttiva, poi
ché sull'esito dei negoziati non 
devono influire i vantaggi mi
litari conseguiti sul terreno. 

La risoluzione francese è 
stata approvata con 11 voti 
favorevoli, tre astensioni 
(URSS, Bielorussia, Iraq) e 
nessun voto contrario. La Ci
na non ha partecipato al 
voto. 

Il testo della risoluzione 
francese è il seguente: 

«Il Consiglio di Sicurezza, 
ricordando le sue risoluzioni 
353, 354, 357 e 358, rilevando 
che tutti gli Stati hanno af
fermato 11 loro rispetto per 
la sovranità, l'indipendenza e 
l'integrità territoriale della re
pubblica di Cipro, vivamente 
preoccupato dall'aggravamen
to della situazione a Cipro 
quale è risultata dalle nuove 
operazioni militari, aggrava
mento che fa pesare una se
rissima minaccia sulla pace e 
la sicurezza nel Mediterra

neo orientale, 
« 1) disapprova formalmen

te le azioni militari unilate
rali intraprese contro la re
pubblica di Cipro; 

a 2) Invita insistentemente 
. le parti a rispettare tutte le 
disposizioni delle sue prece
denti risoluzioni, comprese 
quelle che riguardano il ri
tiro senza indugio dal terri
torio della repubblica di Ci
pro di tutti i militari stra
nieri che vi si trovano al di 
fuori di accordi internazio
nali; 

«3) invita insistentemente 
le parti a riprendere senza 
indugio in un'atmosfera di 
cooperazione costruttiva, i ne
goziati chiesti dalla risoluzio
ne 353, negoziati la cui con
clusione non deve essere né 
ostacolata né pregiudicata 
dall'acquisizione di garanzie 
derivanti da operazioni mili
tari; 

« 4) chiede al Segretario ge
nerale di riferire, nella misu
ra in cui ciò sia necessario, 
in vista dell'eventuale adozio
ne di nuove misure destina
te a favorire il ripristino di 
condizioni di pace; 

«5) decide di rimanere in
vestito in permanenza della 
questione e di riunirsi in 
qualsiasi momento per esa
minare le misure che siano 

Consegnate al card. Rossi a Saigon 

Dure critiche a Thieu 
di sacerdoti cattolici 

Il regime filo-americano « priva il popolo di tutti i 
diritti » - «La coscienza ci vieta di appoggiarlo » diritti 

SAIGON. 17 
Una dura critica al governo 

filoamericano Thieu è stata 
avanzata oggi a Saigon da un 
gruppo di sacerdoti cattolici, i 
quali hanno illustrato il loro 
punto di vista al cardinale An
gelo Rossi, prefetto della con
gregazione per l'evangoHzza-
zione dei popoli. Il cardinale 
Rossi, giunto a Saigon per l'or
dinazione di tre vescovi, ha. se
condo quanto ha riferito padre 
Thanh Lang. accettato una co
pia del documento dicendosi 
pronto a studiarlo in uno spi
rito di ocoperazione. 

E' stato proprio padre Thang 
Lang che. nel corso di una 
riunione svoltasi nel seminario 
di Saigon tra 14 sacerdoti e 
il cardinale Rossi, ha letto il 
discorso di critica al regime 
Thieu. Padre Lang è professo
re all'università di Saigon e 
presidente del Pan Club del 
Vietnam. 

Nel suo discorso padre Lang 
ha attaccato il «regime op
pressivo che priva fl popolo 
di tutti i diritti » e ha quindi 
affermato: « La coscienza cat
tolica non ci permette più di 
collaborare, sia pure con ri
serve mentali, con questo re
gime. di continuare a riceverne 
i favori, di appoggiarlo diret
tamente o indirettamente, né 
di osservare il silenzio nei con
fronti di un governo che agi
sce nel disprezzo dei diritti 
dell'uomo, anche se gli inte
ressi particolari dei cattolici 

non sono toccati >. 
« Non è tempo • per la co

munità • cattolica vietnamita ». 
ha proseguito padre Lang. di im
pegnarsi energicamente a fun
gere da intermediaria per esi
gere e persuadere le parti fir
matarie deiraccordo di Parigi a 
rispettare seriamente tale ac
cordo e mettere fine subito ai-
guerra? Se necessario, la co
munità cattolica e studierà la 
e\entualità di un appello alla co
scienza dei vietnamiti del Nord 
e del Sud perché rispettino la 
legge di Dio. abbandonino le 
armi e facciano prosperare la 
riconciliazione e la concordia 
nazionale». 

Conclusa la 
visita di 

Ponomariov 
al Cairo 

CAIRO. 17 
Una delegazione del PC so

vietico guidata da Mikhail Po
nomariov ha lasciato stamane 
il Cairo al termine di una visita 
di dieci giorni in Egitto. 

Durante il suo soggiorno, la 
delegazione ha avuto con gli 
esponenti dell'Unione Socialista 
Araba (il partito unico egizia
no) colloqui che Ponomariov ha 
definito < molto utili ». 

rese necessarie dall'evoluzione 
della situazione ». 

Nel corso della seduta il 
Segretario generale dell'ONU 
Waldheim ha annunciato che 
due soldati danesi del con
tingente delle forze di pace 
dell'ONU a Cipro sono stati 
uccisi e tre feriti dall'esplo
sione di una mina ieri po
meriggio. 

Il rappresentante della Tur
chia Osman Olcay ha viva
mente criticato la Francia do
po l'approvazione della riso
luzione francese. Olcay ha det
to: «Deploro che questa riso
luzione sia stata presentata e 
sia stata approvata.. La Fran
cia è capace di grandezza, ma 
quando si dà alle meschini
tà lo fa sino in fondo. Mi 
chiedo se è la nuova Fran
cia che vediamo dinnanzi a 
noi, o la Francia della Legio
ne straniera, di Saklet Sidl 
Youssef, la Francia dei para
cadutisti e di Suez che si ar
roga il diritto di giudicare le 
azioni turche. Forse è la sua 
idea di grandezza che l'ha 
epinta a svolgere un ruolo 
che le è stato negato da mol
to tempo». Sono tutte allu
sioni al passato colonialista 
della Francia. 

H rappresentante della 
Francia Jacques Lecompt ha 
dichiarato da parte sua di de
plorare la dichiarazione fatta 
dal delegato turco aggiungen
do che tale dichiarazione su
scita molti dubbi sul modo 
In cui la Turchia intende ap
plicare la risoluzione del 
Consiglio. 

Durante II dibattito, l'am
basciatore sovietico Malik ha 
nuovamente chiesto che le ga
ranzie per Cipro sottoscritte 
da Gran Bretagna, Grecia e 
Turchia siano sostituite da 
«un sistema più efficace di 
effettive garanzie internazio
nali». Egli ha detto che la 
URSS è favorevole ad una 
proposta dei paesi a-ion al
lineati » secondo cui II Segre
tario generale dell'ONU Wal
dheim dovrebbe presiedere 
futuri negoziati di pace per 
Cipro e il Consiglio di Sicu
rezza dell'ONU dovrebbe invia
re a Cipro una sua missio
ne per compiere un'indagine 
sulla situazione. 

Malik ha poi detto: « Conti
nuiamo a ritenere che una 
soluzione al problema di Ci
pro debba prevedere la par
tecipazione diretta ed imme
diata del Consiglio di Sicu
rezza e quindi delle Nazonl 
Unite ». 

Il rappresentante britanni
co Ivor Richard ha accusa
to Malik di aver dato una 
versione Inesatta delle con
sultazioni private cui hanno 
partecipato I paesi «non al
lineati» e ha aggiunto che 
il suggerimento secondo cu' 

Waldheim dovrebbe presiedere 
I colloqui di pace per Opro 
non ha l'appoggio dei paesi 
« non allineati ». 

Il delegato sovietico ha ri
sposto che Richard non era 
bene Informato e che nessun 
paese «non allineato» ha 
formulato obiezioni all'Idea 
della presidenza di Waldheim 
che è stata appunto propo
sta da un paese «non alll-
M A a t A va 

Il Consiglio si è quindi ag
giornato senza stabilire la da
ta della sua prossima riu
nione. 

Nella zona occupata 

dalle truppe di Ankara 

Verso la 
formazione 

di un governo 
turco-cipriota 

autonomo? 
NICOSIA, 17. 

La tregua in vigore a Ci
pro dalle ore 18 di ieri (ora 
italiana) è stata finora ri
spettata, nonostante alcuni 
Incidenti lungo la «fascia 
verde» che divide il settore 
greco da quello turco di NI-
cosia. In effetti, le truppe di 
Ankara hanno completato la 
loro missione occupando tut
ta la parte settentrionale di 
Cipro, all'lncirca un terzo del
la superficie dell'Isola, e get
tando le basi territoriali per 
la costituzione di uno stato 
autonomo turco - cipriota. 
eventualmente federato con 
un analogo stato greco-ci
priota. 

E' in questa direzione che 
i dirigenti turjoclpriotl in
tendono andare, sfruttando 11 
« fatto compiuto » Imposto 
dall'esercito turco. Il leader 
della comunità turco-cipriota 
Rauf Denktash ha dichiarato 
oggi che 1 turchi attueranno 
il loro progetto autonomo nel
la « loro parte » di Cipro se 
1 greci e 1 greco-ciprioti si ri
fiuteranno di riprendere le 
trattative di pace. Questi tut
tavia hanno già fatto sapere 
che non sono disposti a ri
prendere le trattative dopo 
un colpo di forza che mira 
a precostituire una soluzione 
imposta con la brutalità del
le armi. 

Denktash ha espresso l'au
spicio che la pace venga pre
sto ristabilita «sulla base di 
una reciproca intesa» e ha 
precisato che 1 greco-ciprioti 
che volessero spostarsi da 
un settore all'altro potranno 
farlo, ma che non verrà im
posto uno scambio di popo
lazioni. 

La violazione più Importan
te della tregua è avvenuta 
nelle prime ore di stamane 
nei pressi di Nicosia. Le forze 
turche hanno infatti aperto 
un violento fuoco di artiglie
ria e mortai contro un im
portante incrocio stradale sul
l'arteria che collega la capita
le dell'isola con l'aeroporto. 
che è attualmente sotto il 
controllo delle forze del
l'ONU. Secondo fonti delle 
Nazioni Unite i turchi avreb
bero tentato di isolare com
pletamente i « caschi blu » per 
forzarli ad abbandonare le 
loro posizioni. Lo scontro a 
fuoco è durato circa due ore 
e mezzo. 

Un'altra violazione è stata 
segnalata nella mattina nel 
villaggio di Athienu, dove le 
forze turche hanno aperto il 
fuoco con armi di piccolo ca
libro in direzione di bandie
re piantate da soldati greco-
ciprioti appena fuori del ter
ritorio sotto controllo turco. 
Infine, nella tarda mattina
ta l'artiglieria turca ha bom
bardato il villaggio di Piroi, 
16 km. a sud-ovest di Nico
sia; si ritiene che i turchi 
mirino a occupare il centro 
turco-cipriota di Louroujina, 
7 km. a sud di Piroi. 

Nella zona di Nicosia la 
vita sta intanto riprendendo 
lentamente il corso normale e 
gli abitanti che ieri avevano 
abbandonato la città sotto 
l'incalzare dell'offensiva tur
ca stanno ora tornando. An
che il presidente ad interim 
di Cipro Glafkos Clerides è 
rientrato nella capitale che 
aveva abbandonato venerdì 
mattina in seguito al bom
bardamento turco, per rifu
giarsi a Limassol. 

Secondo funzionari della 
Croce Rossa, circa 150.000 gre
co-ciprioti erano fuggiti da 
Nicosia e da altri centri In 
seguito all'azione militare tur
ca e molti si erano rifugia
ti nelle basi inglesi. Ora, mol
ti stanno facendo ritorno al
le loro case. I 12.000 profu
ghi greco-ciprioti che hanno 
abbandonato Famagosta per 
rifugiarsi nella base inglese 
di Dekhelia non sarebbero 
tuttavia in grado di rientra
re nella città occupata. Colo
ro che hanno tentato di farlo 
sono stati respinti da un po
sto di blocco turco. 

Si segnalano intanto altre 
due vittime nel contingente 
dell'ONU. Un portavoce ha an

nunciato che due «caschi blu» 
danesi sono rimasti uccisi e 
altri tre feriti nello scoppio 
di una mina vicino a Morfu. 

Confermata 
l'esplosione 

nucleare francese 
nel Pacifico 

PARIGI. 17 
Nel corso di un'intervista te

levisiva. il ministro della difesa 
francese Jacques Soufflet ha 
implicitamente confermato la 
esplosione, avvenuta giovedì 
scorso, di un ordigno nucleare 
francese sulla verticale del
l'Atollo di Mururoa, nel Paci
fico meridionale. Rispondendo 
ad una domanda relativa alle 
notizie sull'esplosione diffuse 
dal governo australiano, Souf
flet ha infatti affermato: «non 
si possono mettere in dubbio le 
dichiarazioni fatte dagli austra
liani dal momento che essi pos
siedono strumenti di misurazio
ne ed hanno seguito da vicino 
i nostri esperimenti». 

Soufflet ha quindi affermato 
che la serie di esperimenti nu
cleari compiuti quest'anno dalla 
Francia è l'ultima ad essi 
realizzata nell'atmosfera ed 
reso noto che i primi « test » : 
clcari sotterranei avrà 
ilo il prossimo NM 

ni 
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